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Giallo-verde... sarà il colore dei 
prossimi 5 anni?

Lo scorso mese scri-
vevo che non vi era ancora 
chiarezza sulla formazio-
ne di un nuovo Governo, 
ora invece i contorni del 
nuovo esecutivo sembrano 
delinearsi sempre di più.
Sembra proprio che la 
nuova maggioranza avrà 
una tinta giallo-verde ov-
vero Movimento 5 Stelle 
e Lega. Mentre sto scri-
vendo non è ancora stato 
definito il nome del Primo 

Ministro e stanno ancora 
limando i punti del pro-
gramma, ma tutto sembra 
andare nella direzione di 
un Governo “Populista” 
come amerebbero chiama-
re gli intellettuali di sini-
stra o i burocrati europei.
A meno di una sorpresa, 
tradotto: Berlusconi aveva 
deciso di mettersi di lato 
per consentire la forma-
zione del nuovo Governo, 
poi è arrivata la riabilita-
zione politica e la sua nuo-
va possibilità di candidar-

si, solo questo potrebbe 
mettere in fibrillazione la 
formazione del nuovo ese-
cutivo.
Nonostante Movimento 5 
Stelle e Lega partano da 
posizioni distanti su molti 
punti del programma, tro-
veranno le parti in comu-
ne per stilare un patto che 
li consenta di governare 
per i prossimi cinque anni, 
almeno questo sembra es-
sere nelle loro intenzioni.
Non possiamo sapere cosa 
effettivamente faranno il 
nuovo Premier e i suoi mi-
nistri, ma una cosa certa è 
che se l’Italia e gli italiani 
avevano voglia di un Go-
verno del cambiamento e 
di una svolta generazio-
nale, questa è l’occasio-
ne giusta (forse l’ultima). 
Giallo è il colore dell’ener-
gia, verde quello della speran-
za, speriamo che le nostre spe-
ranze non vengano tradite, 
come tante volte è successo in 
passato!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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34ª Festa del Quartiere di San Zeno

La 34ª Festa del Quar-
tiere di San Zeno anche 
quest’anno è stata organiz-
zata su due fine settimana, il 
primo a fine maggio e il se-
condo il primo weekend  di 
giugno. Una festa che sotto 
l’ombra della storica chiesa 
di San Zeno ogni anno acco-
glie centinaia di persone con 
musica e gustosi piatti eno-
gastronomici. Ma prima di 
parlare del programma della 
festa vorremmo riportare al-

le zone circostanti e venne 
ammodernata più volte (alla 
fine del XIII secolo vengono 
fatti risalire gli affreschi in-
terni alla chiesa) e, nel XVIII 
secolo, corse il rischio di es-
sere demolita. Dalla metà 
del XVI secolo, infatti, vi fu-
rono diversi periodi di in-
terventi di restauro e re-
cupero, ma troppo spesso 
portarono benefici solo 
temporanei e non defini-
tivi.  Ciò era motivato an-
che dalle scarse somme 
finanziarie che il  comune 
aveva a disposizione in 
questa fase di transizio-
ne per la chiesa che durò 
ben 3 secoli.  Proprio in 
questi anni sono comin-
ciati i  lavori di restauro 
del campanile, di messa 
in funzione della cam-
pana, che inizialmente 
era appoggiata in modo 
pericolante a due travi 
l ignei, di ripavimentazio-
ne e di sistemazione della 
sagrestia, poi ripetuti più 
volte nel corso dei secoli, 
oltre alla fornitura di og-
getti utili all’arredamento 
e alle celebrazioni, come 
le candele. E dopo qual-
che cenno storico, come già 

cuni cenni storici (e per non 
scrivere cose inesatte le ab-
biamo ricavate da Wikipe-
dia) di questa bella e antica  
chiesa romanica.   
La chiesa, eretta probabil-
mente nel 1110, secondo 
la leggenda da Matilde di 
Canossa, infeudata in quel 
periodo dal Capitolo dei 
canonici veronesi del ca-
stello di Cerea. Nel corso 
dei secoli, venne più volte 
danneggiata dai terremoti 
(1117 e 1298), che causaro-
no molte rovine anche nel-

scritto, il 26, 27 maggio e 2, 
3 giugno è stata organizza-
ta la 34esima edizione della 
Festa del Quartiere di San 
Zeno, presso l’omonima 
chiesa. La prima serata sarà 
ospite l’orchestra Francesca 
Bagutti con Chiara e Ivan, 
il 27 invece sarà la volta di 
Rosy Guglielmi. La settima-
na successiva invece il 2 giu-
gno Patty Fabbri e la serata 
seguente Gianni Roccia e 
Nora. Tutte le sere saranno 
aperti gli stand enogastro-
nomici alle ore 19.30. Non 
ci resta che augurare buo-
na festa a tutti.
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Impugnatura corretta?...  A triangolo equilatero!
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Oggi i bambini vedono 
sempre meno adulti che scri-
vono con la penna e quindi 
non hanno grande familia-
rità con questo atto. Vedo-
no adulti che digitano o che 
strisciano le dita sugli scher-
mi e imparano a fare questo 
molto velocemente. Insegna-
re ai bambini l’impugnatura 
corretta è importante per 
facilitare il coordinamen-
to della mano e per evitare 
che il bambino affaticando-
si trovi difficile la scrittura. 
Molto spesso una grafia im-
precisa è dovuta all’impu-
gnatura. Imparare fin da su-
bito a prendere la matita in 
modo corretto, renderà più 
semplice il lavoro di scrittu-
ra. E’ importante, pertanto, 
già dalla scuola dell’infanzia, 
insegnare ai bambini la pren-
sione corretta, inizialmente 
delle posate al momento al 
pranzo e, successivamente, 
dell’impugnatura dello stru-
mento grafico. Secondo Dar-

win, la mano è l’organo che 
distingue l’uomo dagli altri 
primati, ma soprattutto è 
l’organo che gli ha permesso 
di raggiungere il suo posto 
predominante nel mondo. A 
differenza degli altri primati, 
infatti, l’uomo ha acquista-
to la capacità di opporre il 
pollice all’indice e alle altre 
dita, e questo gli consente 
di usare utensili molto pic-
coli e sottili come la penna. 
E’ importante, perciò, capire 
l’evoluzione della prensione 
della mano, comprendere 
cioè come da gesti primiti-
vi, nel giro di pochi mesi, il 
bambino possa arrivare ad 
eseguire quel gesto altamen-
te evoluto che è la presa “a 
pinza”. La prensione corretta 
della penna è quella a forma 
di triangolo equilatero! Cor-
reggere l’impugnatura è un 
esercizio di pazienza e di abi-
tudine. Il risultato si raggiun-
ge con l’esercizio, a volte 
anche con l’aiuto di qualche 
piccolo trucco utilizzando 
oggetti comuni facili da tro-

LO SAPEVATE CHE...

La scrittura a mano libera, con 
la penna o la matita è una 
delle caratteristiche uniche di 
una persona. Infatti, alla pari 
di altre caratteristiche quali le 
impronte digitali, l’iride degli 
occhi o la voce, anche il modo 
di scrivere di ciascuno è unico.
Secondo alcuni, i modi differen-
ti in cui si tracciano aste, linee 
e occhielli di diversa grandez-
za appartengono a una e una 
sola persona, quindi possono 
essere usati per attribuire a una 
certa persona un determinato 
scritto. Secondo queste teorie è 
infatti impossibile imitare per-
fettamente la calligrafia di un 
altro e per questa ragione, in 
tribunale, sono ammesse quel-
le che vengono chiamate peri-
zie calligrafiche.
Altri studiosi si spingono più 
in là e ritengono che il modo 
in cui una persona scrive possa 
dare indicazioni sulla sua per-
sonalità. Si tratta di una tecni-
ca, non di una scienza, dal mo-
mento che nessuno, per ora, è 
riuscito a dimostrare in modo 
scientifico la validità di queste 
osservazioni. 
Questa teoria si basa sull’idea 
che una volta che una perso-
na ha imparato a scrivere, il 
tracciare le lettere sul foglio 
diventa un processo automati-
co, governato dai neuroni del 
cervello e non dalla volontà di 
ciascuno e quindi, il modo in 
cui si scrive, manifesta la sua 
personalità.

vare in casa. Innanzitutto la 
matita deve essere tenuta in 
modo morbido per non affa-
ticare la mano. Non deve es-
sere stretta troppo forte o la 
mano si stancherà presto. Per 
spiegare la posizione in cui si 
riesce a scrivere bene, guar-
dando la punta della matita, 
possiamo per esempio:
Segnare i punti di contatto. 
Prendiamo un pennarello la-
vabile e disegniamo un pic-
colo puntino dove il bambi-
no dovrà posizione la matita: 
sulla punta del pollice, sulla 
punta dell’indice e nella parte 
interna del medio.
Usare una molletta. Con l’aiu-
to di una molletta da bucato 
verrà spontaneo chiudere le 
dita della mano a eccezione 
di quelle coinvolte che pren-
deranno spontaneamente la 
posizione corretta. Non è pos-
sibile scrivere con una mollet-
ta, serve solo per far capire 
come tenere le dita. 
Correggere l’impugnatura con 
un elastico. L’elastico avvolto 
alla matita e infilato al polso 
del bambino trattiene la mati-
ta in posizione obliqua. In que-
sto modo le dita si posizionano 
da sole in modo corretto.
E’ importante però ricordare 
che la corretta impugnatura 
non coincide con la scelta del 
bambino di utilizzare la mano 
destra o sinistra; non forzate 
perciò la natura del bambino, 
la lateralità si consolida alla 
scuola Primaria!

Mary Merenda
  Insegnante di 

scuola dell’infanzia





Le persone arcobaleno
meDICInA   p.6

Omosessuali, bisessuali, 
transgender, gay, lesbiche…tut-
ti termini che suscitano nell’im-
maginario collettivo idee più o 
meno confuse, sia circa il loro 
significato sia circa le cause che 
determinano tali realtà. Per un 
periodo molto lungo l’omoses-
sualità è stata considerata alla 
stregua di una malattia e, in 
quanto tale, sono stati ricercati 
metodi in grado di porvi rime-
dio.
L’APA (American Psychological 
Association), da tempo ha chia-
rito che l’omosessualità non può 
e non deve essere considerata 
né una perversione né una ma-
lattia. Risale al 1973 la decisione 
dell’APA di rimuovere l’omoses-
sualità dalla lista delle patologie  
incluse nel Manuale Diagnostico 
delle Malattie Mentali (DSM). 
Sulla scia di tale decisione, nel 
1993 anche l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha accet-
tato e condiviso la definizione 
non patologica dell’omosessua-
lità, depennandola dalla lista 
delle malattie mentali.
 L’orientamento sessuale si ri-
ferisce a un modello stabile di 
attrazione emotiva, romantica 
e/o sessuale verso gli uomini, le 
donne, o entrambi i sessi”. La 
prima cosa da notare in questa 
definizione è che l’orientamen-

to sessuale è un orientamento 
verso un sesso (maschile, femmi-
nile o entrambi) che compren-
de aspetti molto diversi.  Nello 
specifico, una persona omoses-
suale è attratta affettivamente, 
romanticamente e sessualmen-
te da un individuo dello stesso 
sesso.
Si evidenza questo aspetto per-
ché talvolta la parola “omoses-
suale” trae in inganno, richia-
mando l’attenzione sul solo 
aspetto della sessualità e trascu-
rando le componenti emotive, 
affettive, romantiche che sono, 
invece, parte integrante dell’o-
rientamento. In effetti, l’orien-
tamento sessuale non è sino-
nimo di attività sessuale, né di 
comportamento sessuale. 
In genere l’orientamento ses-
suale, sia etero che omosessua-
le, emerge tra la fine dell’infan-
zia e l’ adolescenza. Tuttavia, 
persone differenti hanno espe-
rienza molto diverse riguardo il 
proprio orientamento sessuale. 
Alcuni lo avevano chiaro prima 
ancora di avere fatto alcuna 
esperienza sessuale, mentre altri 
ne hanno avute svariate prima 
di definirlo. Ci sono persone che 
arrivano alla piena consapevo-
lezza del proprio orientamento 
sessuale anche in età adulta. Va 
considerato però, a tal proposi-
to, che spesso sono i pregiudizi 
e le discriminazioni a rendere 
più difficile la consapevolezza e 

l’accettazione del proprio orien-
tamento sessuale.  Non sono 
rari, ad esempio, casi di uomini 
e donne che hanno intrattenuto 
anche matrimoni con persone 
del sesso opposto, con le qua-
li hanno avuto figli, salvo poi 
scoprirsi e/o accettarsi successi-
vamente come gay, lesbiche o 
bisessuali. 
Gay e le lesbiche spesso si tro-
vano ad affrontare problemi 
molteplici che dipendono da 
fattori quali: età, sesso, stadio 
di sviluppo personale, grado di 
scolarizzazione, livello econo-
mico e culturale, ecc. Tuttavia, 
la maggioranza delle persone 
omosessuali si trova ad affron-
tare in primo luogo il medesi-
mo problema: quell’insieme di 
atteggiamenti, pensieri e com-
portamenti discriminatori a cui 
diamo il nome di omofobia. 
Com’è noto, nonostante i note-
voli progressi degli ultimi anni, 
l’omofobia è ancora molto forte 
in Italia, a tutti i livelli sociali. Tut-
to questo si traduce in una gran-
de difficoltà per l’adolescente 
omosessuale che non trova mo-
delli positivi di riferimento, per 
l’adulto omosessuale che affron-
ta ogni giorni i diversi problemi 
professionali, sociali e personali 
dovuti all’omofobia. Inoltre av-
viene di frequente che parte di 
questi messaggi negativi venga-
no interiorizzati dall’individuo 
omosessuale, causandogli delle 

ulteriori difficoltà nel vivere se-
renamente la propria vita.
Con il termine omofobia  si in-
tende l’avversione, il giudizio, 
la svalutazione e l’ostilità per gli 
uomini e le donne omosessuali. 
L’intolleranza si esprime attra-
verso i pregiudizi, gli stereotipi, 
lo stigma sociale, la discrimina-
zione e la violenza e ha come 
risultato quello di mantenere in 
stato di oppressione i gruppi mi-
noritari o più deboli. Esiste una 
radice comune alla base delle 
varie forme di intolleranza, ed 
è la tendenza umana a formare 
gerarchie basate sull’apparte-
nenza a gruppi ed il desiderio di 
dominare sugli altri.
Nel caso specifico, la persona 
omofoba vede l’omosessuale 
come un soggetto “non nor-
male”, da ciò si deduce che la 
normalità, secondo gli omofo-
bi, è esclusivamente identificata 
nell’orientamento eterosessua-
le. Tale visione è influenzata da 
credenze e valori che si impon-
gono nei nostri pensieri come 
dogmi ancor prima di sapere 
il significato di omosessualità, 
per cui, una cultura omofoba 
non può che partorire soggetti 
convinti che essere gay sia assolu-
tamente sbagliato, con tutti i pro-
blemi psicologici e di accettazione 
di se stessi che posso derivare.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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delle famiglie. Molti proprie-
tari terrieri vendettero ai fit-
tavoli con il diritto di prela-
zione i terreni poco redditizi 
per investire il capitale in edi-
lizia e nell’industria. Così sor-
sero tanti coltivatori diretti 
che con i mutui agevolati all’ 
1 per cento poterono acqui-
stare i terreni e coltivarli.
Ma prima, in tempo passato, 
in forma molto ridotta e re-
lativamente a poche famiglie  
le verdure erano l’oggetto di 
coltivazione per tutti quelli 
che possedevano un pezzo di 
terra e che ne riservavano una 
parte per farne orto. Ma c’era 
anche chi come la “Bepa or-
tolana” produceva nella pro-
pria campagna  verdure tutto 
l’ anno per andarle a venderle 
in piazza tutti  i giorni.  Era la  
verdura di stagione, appena 
colta dall’orto  e portata su un 
carretto trainato da un asino.  
Così ogni giorno al mattino 
presto faceva il suo giro per il 
paese al grido “all’ortooooo…. 
all’ortoooo…” per invitare la 
gente ad acquistare la verdura 
fresca. Dal produttore al con-
sumatore.

Luigino Massagrandi

L’economia agricola 
in epoca passata era principal-
mente impostata sul semina-
tivo semplice: frumento,  gra-
noturco, segala, orzo, miglio, 
riso, erba medica. Queste pro-
duzioni erano necessarie per 
la quotidianità della vita, per 
il mantenimento alimentare, 
per il bestiame, insomma per 
la sopravvivenza ed il benes-
sere per tutti  ma soprattutto  
per un buon guadagno per  i  

a mezzadria e poche in affit-
to. Quindi vi erano tre possi-
bilità: la prima i terreni veni-
vano coltivati direttamente 
dai proprietari, la seconda i 
terreni venivano concessi  dai 
proprietari a mezzadria,cioè 
al 50% sia  spese che  ricavi  
e la terza i terreni venivano 
dati  in affitto. E’ ovvio che la 
più cospicua coltivazione  era 
la conduzione diretta, e per 
quelli in affitto il canone era  
piuttosto alto e veniva paga-
to al raccolto del frumento e 
del granoturco.  Alle grana-
glie il fittavolo doveva dare al 
padrone le regalie cioè: galli-
ne, uova. polli ,tacchini, fara-
one, ecc.
La fine del secondo even-
to bellico, con  l’arrivo della 
tecnologia e la politica del 
progresso e del cambiamen-
to portano alla legge voluta 
dallo stato sui patti agrari e 
l’equo canone. Quest’ultima 
segna il passaggio della terra 
dai proprietari a chi la  lavo-
ra, perché non vi potevano 
essere due redditi con un uni-
co lavoro. Oltre al seminativo 
semplice si aggiunsero altre 
produzioni  come verdure  
di vario genere per le mense 

proprietari terrieri.
C’ è da tener presente che nel 
tempo passato i possedimen-
ti agricoli e le corti campestri 
con le abitazioni, le stalle, 
portico e fienili ad essi colle-
gati quale parte integrante 
per la lavorazione dei terreni 
erano di proprietà di ricchi 
padroni terrieri che coltiva-
vano i campi con la mano 
d’opera dei braccianti e sa-
lariati agricoli, dei bovai ed 
il personale di corte. Alcune 
proprietà venivano concesse 

Attività commerciali del tempo che fu
Verdure fresche dal produttore al consumatore
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maturi per proporre alle 
donne un due pezzi succin-
to per i tempi, perchè osa-
va addirittura mettere in 
mostra l’ombelico. Nei de-
cenni successivi il costume 
da bagno è stato declinato 
in una miriade di forme, 
colori e fantasie differenti, 
segno anche del fatto che 
le vacanze al mare, grazie 
al crescente benessere eco-
nomico, stavano piano pia-
no diventando un rito an-
nuale irrinunciabile, tanto 
atteso dopo un anno di la-
voro nel grigiore cittadino. 
Con le proteste sociali del-
la fine degli anni Sessanta, 
poi, la voglia di rompere 
gli schemi si è sicuramente 
riflettuta in una moda più 
audace, che ha proposto 
bikini sempre più ridotti, 
fino a sdoganare anche la 
pratica del topless. Oggi, 
dopo che abbiamo spe-
rimentato praticamente 
tutto, la nuova tendenza 
sembra quella di guardare 
indietro: a quegli anni Cin-
quanta spensierati e otti-
misti, con le loro gonne a 
ruota e i bikini a vita alta, 
che tanto donavano an-
che a donne formose come 
l’intramontabile Marilyn 
Monroe. Finita l’era della 
moda che veste solo taglie 
minuscole, anche le curve 
riacquistano la loro digni-
tà e trovano il loro miglio-
re alleato in questi modelli 
un po’ rétro, che le accom-
pagnano e le valorizzano.

Estate: sole, mare 
e.. costumi! Il costume da 
bagno è diventato uno dei 
simboli stessi delle vacanze 
estive ed è uno degli acces-
sori più amati dalle don-
ne. Intero, bikini, a fascia, 
a vita alta o bassa: c’è un 
costume per tutti i gusti e 
per accompagnare le for-
me di ogni donna. 
Già in epoca romana era 
in uso un indumento mol-
to simile al bikini che in-
dossiamo oggi, anche se in 
origine non si usava ne per 
fare il bagno ne per pren-
dere il sole, ma per l’atti-
vità sportiva. Questo tipo 
di utilizzo viene mostrato 
anche nelle opere d’arte di 
quel tempo, come il famo-
so mosaico con le “fanciul-
le in bikini” conservato nel 
complesso romano della 
Villa Romana del Casale ad 
Enna (Patrimonio dell’U-
manità UNESCO). L’opera, 

ti, le donne hanno iniziato 
a fare il bagno in pubbli-
co, abbigliate con abiti si-
curamente più leggeri di 
quelli indossati nella vita 
quotidiana, ma sempre 
molto coprenti e dotati di 
gonna. La vera trasforma-
zione inizia dai primi anni 
del Novecento: il costume 
diventa una tunica abbina-
ta a un paio di pantaloni 
attillati e gradualmente si 
iniziano a scoprire braccia 
e polpacci. La rivoluzione 
del bikini non è stata por-
tata tanto dal fatto che il 
nuovo modello di costume 
fosse diviso in due, visto 
che anche alcuni suoi an-
tenati erano composti da 
due pezzi, ma dall’auda-
cia e dalla sensualità che 
suggeriva. Questa fiducia 
e sicurezza mostrata dalle 
donne che decidevano per 
la prima volta di mostrare 
le proprie forme con un bi-
kini è emersa nel secondo 
dopoguerra, un periodo in 
cui si era alla ricerca di un 
po’ di leggerezza ed otti-
mismo dopo gli anni bui 
portati dai due conflitti 
mondiali. Era anche un pe-
riodo in cui le donne stava-
no cercando di far sentire 
il proprio peso non solo in 
quanto madri, ma anche 
in quanto lavoratrici e cit-
tadine, forti dell’impegno 
sostenuto mentre gli uomi-
ni erano al fronte. Così nel 
1946 lo stilista Louis Réard 
decise che i tempi erano 

che risale al III secolo d.C., 
raffigura dieci ragazze de-
dite a differenti attività 
atletiche che indossano 
un costume a due pezzi. 
Bisognerà aspettare molti 
secoli ancora però prima 
che una donna indossi un 
indumento appositamen-
te pensato per il bagno in 
mare. Nel 1824 Maria Ca-
rolina di Berry, moglie di 
Carlo Ferdinando di Bor-
bone, diede scandalo in-
dossando un completo di 
lana con tanto di cappel-
lo, guanti e scarpe di ver-
nice per dedicarsi ai suoi 
passatempi balneari. La 
duchessa Maria Carolina, 
nonostante le maldicen-
ze, aveva capito con circa 
cinquant’anni di anticipo 
che un giorno il piacere di 
un bagno in mare sarebbe 
stata un’attività permessa 
anche alle donne, le quali 
vi ci si sarebbero dedicate 
con stile. Dal 1870, infat-

Il “due pezzi” già un simbolo nell’epoca romana
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interessate possono dare la 
propria adesione entro il 31 
ottobre 2018, presentando i 
seguenti documenti: il mo-
dulo di adesione al progetto 
e la copia dell’Atto costituti-
vo e dello Statuto aggiorna-
to dell’organizzazione che 
intende aderire. 

Contributo comunale alla 
Pro Loco di 15 mila euro

Imu e Tasi 2018

Reddito di Inclusione Attiva (RIA), si può diventare 
partner del programma

La giunta comunale ha 
deliberato di stanziare 15 mila 
euro per sostenere le iniziati-
ve che la Pro Loco intende re-
alizzare nel corso dell’intero 
anno 2018. Precedentemen-
te venivano dati contributi 
periodici in base alle singole 
iniziative, mentre quest’an-
no si è deciso di stanziare la 
somma in un’unica volta. La 

è disponibile sul sito 
internet del comune di Cerea 
il nuovo Servizio di Calcolo 
IMU e TASI per l’anno 2018. 
Sono inoltre disponibili nella 
sezione Tributi un documen-
to informativo con tutti gli 
adempimenti IMU e TASI e le 
deliberazioni di approvazio-
ne delle aliquote per l’anno 
in corso. Si ricorda che i ter-
mini per il versamento delle 
suddette imposte sono i se-

Il Comune di Cerea ha 
aderito all’estensione del 
RIA a livello provinciale, di-
ventando partner del Co-
mune di Verona. Le realtà 
non profit del territorio 
locale, se interessate, po-

nuova modalità va incontro 
alle richieste della Pro Loco 
che in questo modo può pia-
nificare meglio le attività e 
il coordinamento di tutte le 
iniziative promosse dalle as-
sociazioni di quartiere. La ci-
fra verrà però erogato in tre 
tranche, la prima già liqui-
data nel mese di marzo, la 
seconda a maggio e la terza 
nel mese di settembre.

guenti: 18 giugno 2018 per 
la prima rata e 17 dicembre 
2018 per la seconda. E’ possi-
bile pagare in soluzione unica 
entro il 18 giugno 2018.

tranno presentare la pro-
pria adesione al Programma 
sottoscrivendo e presen-
tando l’apposito modulo 
(in distribuzione presso Uf-
ficio Servizi Sociali del Co-
mune, Viale della Vittoria 
20).  Aderendo al predetto 
Programma Operativo, l’or-

ganizzazione non profit si 
dichiara disponibile all’acco-
glienza nelle proprie file - in 
veste di volontari - dei bene-
ficiari dei percorsi di soste-
gno, da impiegarsi in azioni 
di utilità sociale e di interes-
se pubblico per la comuni-
tà locale. Le organizzazioni 
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ne e addirittura mesi occuparo-
no le varie posizioni nella famo-
sissima trasmissione radiofonica 
“Hit Parade” presentata dall’in-
dimenticabile Lelio Luttazzi. Su-
per ospiti della serata gli storici 
NEW TROLLS di NICO DI PALO 
e GIANNI BELLENO, dove ci fa-
ranno ascoltare i loro più gran-
di successi come: “Una miniera, 
Visioni, Signore io sono Irish e 
tante ancora. Musica Viva, l’As-
sociazione nata l’anno scorso 
per gestire il “Verona Beat”, 
anche quest’anno ha stretto 
un accordo con l’ABEO (Asso-
ciazione Bambino Emopatico 
Oncologico) di Verona per ac-
quisire fondi per la stessa asso-
ciazione .  Le premesse perché 
questo inizio del “Verona Beat 
in tour 2018” abbia successo 
ci sono tutte, come sempre 
vi aspettiamo numerosissimi. 
Vorrei chiudere con il moto che 
accomuna tutti i Beat Boys del 
tour e che è: “nessuno ci può 
fermare… E via che la vaga…” 
sperando che sia di buon au-
spicio e che porti fortuna per 
questo tour 2018.

Claudio Bertolini

E ancora una volta SA-
BATO 9 GIUGNO AL PALARISO 
DI ISOLA DELLA SCALA cantere-
mo “Beat, beat Verona beat…” 
famosissima canzone dei Gatti di 
vicolo Miracoli la quale è diven-
tata  assieme  a “Caffè Amaro” 
di Renato dei Kings, la colonne 
sonora del “Verona Beat”, sto-

Romano di Verona, quest’an-
no in collaborazione con l’Ente 
Fiera e l’Ente fiera del Riso di 
Isola della Scala, gli organizza-
tori hanno pensato di dare via 
a questo “tour” proprio nella 
cittadina del riso. 26 saranno i 
gruppi storici che si alterneran-
no sul palco con canzoni dei No-
madi, Dik Dik, Bee Gees, Beatles, 
Equipe 84 e tanti altri… tipiche 
di quegli anni. Molti sono gli 
anni passati dall’ora e quindi ci 
troverete tutti un po’ cambiati,i 
capelli saranno un po’ più cor-
ti e magari bianchi, per chi ce li 
ha ancora, qualcuno avrà un po’ 
più di “pancetta”… ma indubbia 
è la passione e l’entusiasmo che 
metteremo, sarà proprio come 
quella di quei tempi. Più di 5 ore 
di musica LIVE Italiana e straniera  
anni 60/70 che intratterranno il 
pubblico non solo di una “certa 
età” ma anche i più giovani che 
hanno imparato ad apprezzar-
la grazie anche ad alcuni grandi 
artisti della musica italiana che 
hanno rispolverato vecchie can-
zoni dell’epoca, portandole al 
successo.   Sarà, musicalmente 
parlando, un tuffo nei ricordi di 
quelle canzoni che per settima-

rica kermesse musicale nata nei 
primi anni 80 appunto a Verona. 
3 anni fa Giò Zampieri che ne è 
il Direttore Artistico, ha pensa-
to di riportare in vita il “Verona 
Beat” caratterizzando questa 
manifestazione con gruppi sto-
rici “d’epoca” esclusivamente 
di Verona e provincia.  Tut-
ti gli anni questa maratona 
del beat, iniziava dal Teatro 
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Per questo terzo anno il “tour” del “Verona Beat”  partirà dal 
Palariso di Isola della Scala.  Ospiti della serata i New Trolls                                                                                                   
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• Frutta e verdura fresca ogni giorno 

• Vino in bottiglia e alla spina 

• Pane fresco e specialità da forno   

• Frutta esotica via aerea  

•  E molto altro ancora!!

🍏🍏🍆🍆
🍷🍷🍾🍾

🥑🥑✈🍍🍍
🍞🍞🥖🥖🥐🥐

🌶🌶🥝🥝

Viale martiri della libertà 44, 37052 Casaleone (Vr) 
cel. 366 2636475     e-mail:  Ambrosi.nsf@gmail.com

Antipasto
Bruschetta agli asparagi 
verdi
INGREDIENTI PER 4 PERSO-
NE
 500 gr di asparagi verdi
 2 porri
 1 filone di pane per 

  bruschette
 6 uova 
 Mezzo bicchiere di vino 

  bianco
 Burro,olio, sale e pepe

 2 scalogni
 1 carota
 Mezzo bicchiere di vino 

bianco
 1 bicchiere di passata di 

pomodoro
 Burro, olio, grana, sale 

  e pepe

PROCEDIMENTO
In una casseruola mettete 
dentro il vino e il tastasal 
sgretolato con le mani. Fate 
quindi un trito di scalogno, 
carota e rosmarino e met-
tete il tutto in una pentola, 
aggiungete la passata, una 
noce di burro, olio, sale, 
pepe e cuocete per circa 40 
minuti. nel frattempo but-
tate i tortiglioni nell’acqua 
bollente. Quando sono cot-
ti, metteteli nella pentola 
del sugo e padellate. Servi-
te nei piatti con una spol-
verata di grana.

Secondo
Spezzatino di pollo agli 
asparagi verdi

PROCEDIMENTO
Tagliate a pezzetti gli aspa-
ragi e lavateli bene. Cuo-
cete le uova in acqua bol-
lente. Fate quindi un trito 
di porri e mettetelo in una 
casseruola, aggiungete il 
vino, una noce di burro, 
olio, sale, pepe e gli aspa-
ragi, e cuocete per circa 
40 minuti. Nel frattempo 
tagliate a fette il pane e 
abbrustolite. Prendete il 
minipimer e frullate il sugo 
degli asparagi cotto fino ad 
ottenere una crema. Pren-
dete le fette di pane abbru-
stolite e spalmate sopra la 
salsa e servitele su un piat-
to di portata con delle uova 
sode tagliate a metà.

Primo
Tagliolini al tastasal 
fatto alla bolognese
INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 350 gr pasta tortiglioni
 400 gr di tastasal
 2 coste di sedano
 1 rametto di rosmarino

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 600 gr di petto di pollo
 500 gr di asparagi verdi
 1 porro
 1 bicchiere di brodo 

  vegetale
 Mezzo bicchiere di 

  vino bianco
 1 cucchiaino di origano
 Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO
Prendete gli asparagi e taglia-
teli a pezzi di circa 2/3 centi-
metri e metteteli nell’acqua 
per 15 minuti. In una padella 
mettete dentro il brodo vege-
tale, il vino, il porro tritato fi-
nemente. Prendete il petto di 
pollo e tagliatelo a spezzatino 
e mettetelo in una padella ag-
giungendo gli asparagi, olio, 
sale, pepe, origano e una noce 
di burro e fate cuocere il tut-
to per circa 50 minuti a fuoco 
medio. Il piatto va servito nel 
piatto con dei pezzi di focac-
cia ben calda e…

...buon appetito !



Si impartiscono lezioni di tede-
sco ed inglese ad allievi delle 
scuole medie, superiori, aiuto 
università per queste due ma-
terie. Cell. 329 0048749

Laureata in economia e com-
mercio e in legislazione d’im-
presa impartisce lezioni di 
matematica e di economia 
aziendale per scuole medie e 
superiori. Professionalità e se-
rietà.  tel. 380 2587131

Italiana, 40 anni cerca lavoro 
il pomeriggio dalle 14 30 in 
poi, magari a Bovolone, visto 
che i questo paese svolgo già 
un lavoro al mattino, altrimen-
ti zone limitrofe Cerea, Aspa-
retto ecc.  Contattare per mail 
gattini77@gmail.com
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mensile di attualità, cultura ed 
informazione

Disponibile anche la versione 
on-line: www.larananews.it

 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 

elettrica con carica batterie cm 
29x14 a euro 5,00. 
Tel. 340-9637657

Vendo tabaccheria Bovolo-
ne centro, due vetrine, lotto, 
servizi vari, cartoleria, articoli 
vari, saletta slot, locali in affit-
to cedesi. Tel. 391 1780643.

Vendo antica macchina da 
cucire Singer a pedale con 
mobile originale richiudibile, 
struttura in ghisa con libretto 
istruzioni, anno 1938 a euro 
200,00. Tel. 045 7100992 

Vendo tappeto nuovo da salot-
to di metri 3x2 . prezzo inte-
ressante. 
Tel. 391 1770449. 

Vendo consolle da entrata 
moderna in legno con piano 
in cristallo e specchiera ro-
tonda con inserto in legno 
a euro 100. Telefonare al n. 
346 7375697

LAVORO

Laureata in economia e com-
mercio e in legislazione d’im-
presa impartisce lezioni di 
matematica e di economia 
aziendale per scuole medie e 
superiori. Professionalità e se-
rietà. Tel. 380 2587131

Laureato con lode in chimica 
pura impartisce lezioni di chi-
mica (generale e organica) a 
studenti di tutte le scuole  o 
universita’. Cerea. 
Tel 3478816527

Eseguo taglio erba, ta-
glio siepi,pulizia 
giardino,rivasatura fiori ed 
altri lavori di giardinaggio 
Tel.3282046253 

Studio commercial ista in 
Bovolone cerca impiega-
ta con esperienza tenuta 

VenDO

Vendo carrozzina per diversa-
mente abili usata pochissimo 
ad euro 400,00 trattabili.
Tel. 348.7738293

Vendo giubbino in visone qua-
si nuovo a euro 30,00. 
Tel. 045 6902743

Vendo scaffalature per nego-
zio seminuove, tavolo moder-
no acciaio piano sabbiato e 
tavoloda salotto abbinato per 
informazioni telefonare al 347 
0795913. 

Vendo una scopa ruotante 

buste paga preferibi lmen-
te residente in zone l imi-
trofe. Inviare curriculum 
045.6900192 -  info@studio-
baccaglini . it

Ragazza 30enne automunita 
di Bovolone si offre per aiuto 
anziani con esperienza e puli-
zie varie. 
Tel. 340 1089269 

Cerco lavoro di pulizie da pri-
vati, fabbriche, alberghi. espe-
rienza trentennale. Fidata e 
automunita. 
Cell. 342 1792708

Ripetizioni matematica, fisica 
e chimica per qualsiasi scuola ed 
indirizzo. Zona Bovolone, Cerea 
e limitrofi. Tel. 349 5515580

per i vostri annunci: giornalelarana@yahoo.it

Il sottoscritto esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali non sensibili che la riguardano, alla 
comunicazione/diffusione di tali dati ai soggetti terzi con le finalità indicate nella normativa stessa di cui all’art. 
10 L. 675/96.

Nome: Cognome:

Via: n:

CAP:Città:

Tel.: N. carta:

Vi chiedo la pubblicazione gratuita del seguenteannuncio. Testo da pubblicare 
(max 25 parole stampatello - iniziando con l’oggetto).

Per annunci via mail: giornalelarana@yahoo.it

PER I VOSTRI ANNUNCI

I L  menSILe  D I  CeReA



CEREA – Arredato
Comodo al centro appartamento bilocale di ampia metratura, 
all’ultimo piano in palazzina con poche spese codominiali. Con 
garage, soffitta e cantina finestrata dove poter ricavare una pic-
cola taverna. Disponibile e abitabile da subito. 

VENERA DI SANGUINETTO – Ottimo investimento
Appartamento al piano primo in recente contesto, composto 
da: soggiorno con angolo cottura, 2 camere da letto, bagno, 
garage e cantina. 

ASPARETTO CENTRO – Completamente indipendente
Appartamento trilocale con ingresso indipendente, al piano primo 
ed ultimo in contesto di 4 unità, senza spese condominiali. Com-
pleto di cucina e condizionatore. Garage al piano terra.
Tenuto molto bene e pronto per essere abitato. 

TRA CEREA E BOVOLONE – Ideale per due nuclei familiari
Comoda ai servizi ampia bifamiliare composta da: garage doppio, taverna 
con camino e bagno al piano seminterrato, appartamento quadrilocale al 
piano rialzato e piano primo al grezzo dove poter ricavare una seconda abi-
tazione.  Ampio giardino esclusivo. Disponibile da subito.

CEREA – 3 camere da letto
Villetta di ampia metratura composta da: ampia zona giorno con ca-
mino e accesso al giardini, 2 bagni, lavanderia, 3 camere da letto, 
taverna e garage doppio. In ottime condizioni, DA VEDERE!

CHERUBINE DI CEREA – 3 letto e giardino
In contesto di recente costruzione, appartamento al piano terra 
composto da: ampia zona giorno, 3 camere da letto, bagno e 
lavanderia predisposta per secondo bagno. Con garage doppio. 
Disponibile da subito. 

CEREA – Ideale per due famiglie e per spostare la propria attività
In posizione comoda ai servizi, proponiamo in vendita bifamiliare com-
pleta composta da due appartamenti al piano primo; al piano terra due 
garages singoli e un ampio garage ideale per camion. Laboratorio di 
circa 200 mq e ampia corte di proprietà. 

CASALEONE – Indipendente con 3 camere da letto
Casa semindipendente di ampia metratura, composta da: abitazione 
con 3 camere da letto al piano primo, magazzino di 150 al piano terra, 
adatto a molteplici utilizzi come: deposito attrezzi, auto/moto/veicoli o 
taverna. Corte esclusiva con giardino piantumato.

CASALEONE – Singola arredata 
Ampia casa singola, con magazzino al piano terra di oltre 200 mq, dove 
poter anche ricavare un secondo appartamento. Garage annesso e cor-
te di proprietà. Disponibile e abitabile da subito.

CEREA – Ampia casa singola 
Casa singola di ampia metratura, situata in tranquilla zona resi-
denziale comoda al centro. Con 3 camere matrimoniali, due ba-
gni, cantina al piano interrato e garage di 55 mq. Ampio giardino 
di proprietà con possibilità di ampliamento o di edificare una 
seconda abitazione. Adatta a molteplici soluzioni.

CONCAMARISE – Ampia metratura
Casa singola  con ampio giardino piantumato e nr. 2 magazzini ideali 
come deposito attrezzi, moto/auto ecc. Composta da 2 appartamento con 
3 camere da letto e un mini appartamento mansardato. Ideale per due 
nuclei familiari. 

euro 83.000,00 euro 122.000,00

euro 129.000,00

euro 148.000,00

euro 138.000,00

euro 149.000,00

euro 38.000,00 euro 55.000,00 euro 59.000,00

euro 129.000,00

euro 148.000,00

euro 230.000,00
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Via XXV Aprile 21/a CEREA (VR) 
Cell e  Contatto Whatsapp 3371105524 
Tel 0442 31573
info@casacerea.it

 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 

CEREA – Casa singola ristrutturata
Comoda al centro e ai servizi, casa singola disposta su due livelli 
fuori terra. Al piano terra ampia zona giorno open space con ca-
mino, bagno e ripostiglio; al piano primo 3 camere da letto e ba-
gno. Posto auto coperto e giardino di proprietà. Pronta da subito. 
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VILLA BIFAMILIARE  
Realizzata con ottime finiture e con uno studio approfondito degli spazi 
e dell’esposizione che la rendono molto funzionale e confortevole. Composta da:
Al piano terra: ampia e luminosa zona giorno open space con possibilità di separare cucina 
e soggiorno, bagno, lavanderia, garage doppio pavimentato, portico, ampio giardino 
adatto anche per la realizzazione di piscina.
Al piano primo: 3 ampie camere dai cui due matrimoniali e 1 doppia, bagno, 
balcone e terrazza.

VILLA SINGOLA  
Villa singola di ampia metratura, realizzata con finiture di pregio e con spazi ampi e funzionali
Disposta su due livelli fuori terra, composta da: 
Al piano terra: ampia zona giorno, bagno, lavanderia, garage doppio in parallelo 
al piano terra.
Al piano primo: 3 camere da letto, bagno, ripostiglio, terrazza, due balconi al piano primo.

euro 253.000,00
www.casacerea.it

euro 288.000,00
www.casacerea.it

Via XXV Aprile 21/a CEREA (VR) 
Cell e  Contatto Whatsapp 3371105524 
Tel 0442 31573
info@casacerea.it

 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 
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In nuova ed esclusiva zona residenziale composta da ville di nuova costruzioni, 
situata in posizione tranquilla a due passi dal centro di Cerea, proponiamo in vendita

- Isolamento esterno a cappotto spessore 10 cm a rasatura “tipo Venezia”
- Particolare attenzione all’abbattimento dei ponti termici

- Serramenti esterni in PVC marca “Finstral”
- Avvolgibili in alluminio motorizzati marca “Somfy”

- Impianto di riscaldamento a pavimento con pompa di calore “Immergas” che lavora in sinergia con l’impianto solare termico
- Impianto fotovoltaico per la produzione di 2 Kw con pannelli incassati nel tetto

CLASSE ENERGETICA A di elevata prestazione


